
Testamento spirituale di don Bernardo Antonini 
 

 

«Adoro la SS. Trinità, Dio Padre - Figlio - Spirito Santo, per quanto ha disposto con grande amore in tutta 

la mia vita terrena.  

Ringrazio la Divina Provvidenza, con la tenerezza del Cuore Immacolato di Maria, per tutti i doni 

accordatimi: vocazione alla vita, Santo Battesimo, 12 anni di Seminario culminati con l'ordinazione 

presbiterale (26 giugno 1955); studi linguistici, teologici, biblici; vita in Seminario come educatore-

professore e vari impegni incarichi diocesani e apostolici, vocazione missionaria in Russia (2 luglio 1989 ad 

oggi ...); vocazione paolina nell'Istituto Secolare aggregato alla (Pia) Società San Paolo del Venerabile don 

Giacomo Alberione per l'apostolato con gli strumenti della comunicazione sociale. Ringrazio Dio-Amore per 

le gioie spirituali e pastorali accordatemi (molte!) e per i dolori, soprattutto morali (non pochi!), donatimi. 

Ringrazio Dio del dono incomparabile della SS. Eucarestia sacrificio pasquale - sacramento di 

Comunione - Adorazione: dall'età di 8 anni circa ho vissuto per il dono della S. Comunione, praticamente 

quotidiana: Deo gratias per Mariam! Chiedo perdono a Dio ancora una volta di tutti i miei peccati: credo che 

la misericordia di Dio è infinitamente più grande dei miei peccati, che sempre m'ha perdonati soprattutto nel 

Sacramento della riconciliazione, celebrato centinaia di volte (in Seminario anche quotidianamente, ogni 

giorno, in certi periodi di maggiore Grazia di Dio). Chiedo umilmente e sinceramente perdono a quanti ho 

offeso, contristato, non edificato, anche involontariamente, e da parte mia perdono a quanti mi avessero fatto 

dei torti. Chiedo la Grazia di morire nel momento di maggior fervore spirituale. Accetto qualsiasi genere di 

morte: sarei tanto felice di spirare all'altare dopo la Santa Comunione, divino "biglietto da visita" per ottenere 

l'ingresso in paradiso. Voglio morire in piena comunione con la Chiesa Cattolica: il credo apostolico della 

Chiesa è il mio credo. Chiedo la grazia di fare in ogni momento con gioia per amore la Santa volontà di Dio, 

in obbedienza alla Chiesa e al mio Vescovo. Dammi, o Gesù, per intercessione di Maria Santissima, regina di 

tutti i Santi, il desiderio sincero e profondo di santificazione quotidiana: SS. Eucarestia, sacramento della 

riconciliazione, apostolato, offerta della sofferenza (questi i mezzi divini di santificazione). 

In cambio della tua bontà, ti offro modestamente ma generosamente e senza riserve, la mia vita e la mia 

morte, quando, dove e come piacerà alla tua amabile provvidenza. O mio Dio, mio tutto, annega nel tuo 

amore questa goccia d'amore; brucia e consuma con il fuoco ardente dell'apostolato non tutti i giorni, ma tutti 

i secondi della vita che mi concedi. 

Signore, eccomi, sono tuo! 

Signore, so a chi ho prestato fede e sono sereno. 

Chiedo tante preghiere di suffragio per ottenere il dono supremo del Paradiso, dove pregherò per quanti 

mi hanno aiutato in vita e per tutti quelli che ho incontrato anche occasionalmente. In particolare prometto di 

pregare per tutti ì miei parenti e amici, per la mia cara diocesi di Verona, per la Russia in particolare per il 

Seminario Teologico "Maria Regina degli Apostoli", per il Collegio di teologia per laici "San Tommaso 

d'Aquino", per il settimanale cattolico Luce di Vangelo, per Radio Maria, per tutte le istituzioni ecclesiali, 

per la Santa Chiesa e per il mondo intero. Benedico tutti, come ogni sera della mia vita. 

A tutti, con il Cuore Immacolato di Maria, dico: arrivederci in Paradiso! Amen! Desidero nella cassa sul 

mio petto il Vangelo e tra le dita intrecciate una Corona del S. Rosario. Sopra la bara una Bibbia e una stola 

bianca (non violacea: la mia morte è alba di resurrezione). Grazie! 

Sac. Bernardo Antonini 

 

Lourdes giovedì 16 luglio 1998, Memoria facoltativa della Beata Vergine Maria del Monte Carmelo 

 


